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PASTICCIACCIO Ammesso e non conces-

so che l’intenzione fosse buona - togliere sol-

di ai ricchi per darli ai poveri, alla maniera del

leggendario Robin Hood - la sua messa in

pratica si è rivelata

un brutto pasticcio,

più degno dello scerif-

fo di Nottingham nei

suoi effetti sui consumatori più
deboli. La cosiddetta Robin
Tax, voluta dal ministro del-
l’Economia Giulio Tremonti
percolpire ipetrolieri, faràdimi-
nuire le entrate dello Stato e fa-
ràaumentare lebollettedelle fa-
miglie e delle aziende italiane.
A fare due conti è stato il Servi-
zio Bilancio del Senato, nel dos-
sier che accompagna il decreto
manovra: l’addizionale Ires del
5,5% sulle grandi imprese del
settore petrolifero e del gas po-
trebbe essere sovrastimata, so-
prattutto alla luce della crisi
energetica che sta portando ad
una contrazione di consumi
dei carburanti.E finirà per scari-
carsi sui consumatori.
Il maggior gettito atteso, infatti,
sarebbe di 849 milioni l’anno
in termini di competenza (in
termini di cassa 1,6 miliardi nel

2009 e 849 milioni a partire dal
2010). Ma è una previsione che
non tiene conto delle «possibili
variazioni degli andamenti di
mercato». Inoltre gli aumenti
delle tasse su queste aziende so-
no «facilmente traslabili» sul
prezzo finale, il che «potrebbe
avere riflessi non trascurabili
sullaproduttivitàe lacompetiti-
vità delle aziende energivore,
nonchèaggraviacaricodeicon-
sumatori finali con effetti di re-
troazione anche sulla finanza
pubblica». Infine, sottolineaan-
coraildossier, laRobinTaxcon-
durràa una distribuzionedi mi-
nori dividendi agli azionisti, tra
cui figura lo Stato italiano quale
maggior azionista dell’Eni.
Le conseguenze della trovata di

Tremonti,dunque, saranno«sia
un minore gettito dall’imposta
sui redditidacapitale siaminori
dividendi per lo Stato». Insom-
ma: un disastro per le casse del-
l’erario,una figuraccia per il mi-
nistro dell’Economia.
Tanto più che «errorini tecnici»
- secondo la tenue definizione
delsottosegretarioGiuseppeVe-
gas - si stanno riscontrando in
tutta la manovra economica
(che ieri ha iniziato il suo iter in
Senato alla commissione Bilan-
cio) e potrebbero costringere il
governoamodificare ildecreto,
con conseguente ritorno alla
Camera in terza lettura, in ago-
sto inoltrato.
Nel frattempo, dopo l’approva-
zione di Montecitorio del ma-
xi-emendamento del governo,
il valore della manovra è salito
dicirca1,5miliardidieuro, riag-
giornato a 16,46 miliardi nel
2009 (15,11 miliardi nella ver-
sione iniziale) e 36,28 miliardi
al 2011 (circa 35 miliardi nella
versione iniziale). Un’ulteriore
zavorra sulle spalle delle fami-
glie italiane.MaTremontimini-
mizza: «Una finanziaria senza
polemiche io non l’ho mai vi-
sta.Devodireanchetanteesage-
razioni: sui giornali c’erano no-
tizie di malasanità, di sprechi e
disonestà. Sono soldi che van-
nodalle taschedeicittadini,dal-
le casse dello stato in mani sba-
gliate, è lì che colpisce la Finan-
ziaria». E sulla Robin Tax: «Fun-
zioneràesaràunodeglielemen-
ti di giustizia dell’Italia».

BREVI

■ di Felicia Masocco

San Pellegrino
Siglata la parte economica
del contratto integrativo

Èstata siglata da Fai, Flai e Uila un’intesa sulla parte econo-
mica del contratto integrativo del gruppo San Pellegrino per
il quadriennio 2008-2011. L’accordo prevede un incremento
del 40% del premio che passa da 5mila a 7mila euro sul qua-
driennio. Il gruppo San Pellegrino è leader nel comparto del-
le acque e bevande, impiega 2.500 lavoratori e detiene mar-
chi come Levissima, Vera, Acqua Panna, Recoaro.

Arena
Intesa col gruppo Fileni
per la riorganizzazione

Prosegue il processo di riorganizzazione di Arena, che attra-
verso le controllate Arena Alimentari e Agricola Marche ha si-
glato un accordo con alcune società del gruppo Fileni. L’inte-
sa prevede lo scambio di alcuni contratti con gli allevatori, la
locazione a Fileni dello stabilimento di Castelpiano (An) per
400mila euro all’anno e il riconoscimento alla Fileni del diritto
di opzione per l’acquisto del 60% di Masrola Zootecnica.

C’è un welfare nuovo nei piani
delgoverno. Saràmenopubbli-
co e più privato. È contenuto
nelle 24 pagine redatte dal mi-
nistro Maurizio Sacconi chia-
mate «Libro verde». Per ora è
solo un testo presentato ieri al
Consiglio dei ministri. È pub-
blicato sul sito del ministero
aperto ai «contributi» di istitu-
zioni, parti sociali, economisti
ecittadini chevorrannocimen-
tarsi.Ci resterà tremesidopodi-
chéSacconi faràunasintesi del-
le «principali opzioni» in un
«LibroBianco». Infine, «in coe-
renza con esso», il governo

«formulerà le proposte inmate-
ria di lavoro, salute e politiche
sociali per l’intera legislatura».
La prima cosa che colpisce è il
tutt’uno - inedito in Italia - che
si fa tra sanitàe assistenza, lavo-
ro e pensioni, fino al ruolo del-
leparti sociali e il modello di re-
lazioni industriali. Una marea
di parole, anche suggestive,
che a detta del ministro punta-
no alla costruzione, attraverso
il confronto con le parti, di un
nuovo modello sociale, un
«Welfare delle opportunità» e
nondegli interventi «paternali-
stici».

Qualcosa di più concreto si ri-
trova laddove il ministro parla,
ad esempio, di pensioni e ipo-
tizza, sia pure con il condizio-
nale, la valutazione della «ne-
cessità di promuovere un ulte-
riore innalzamento della età di
pensione una volta completa-
ta la fase di graduale elevazio-
ne della età minima di 62 an-
ni». E si comincia a capire dove
andrà a parare il governo di de-
stra. Un altro passaggio chiave
riguarda la previdenza integra-
tiva (le polizze assicurative, i
fondi contrattuali e simili):
«Puòessere la risposta alle limi-
tate risorse pubbliche e alla do-
manda di accesso a maggiori

servizi». Per Sacconi non solo
«occorre dare maggiore impul-
soallo sviluppo dellapreviden-
za complementare», ma anche
«ai fondi sanitari integrativi
del servizio pubblico». Meno
sanità pubblica? Pare di sì ma,
ovviamente, si aspettano le
«proposte» del governo inten-
zionato ad «aiutare le parti e le
persone a prendere atto dei li-
miti, ormai ineludibili, dell’in-
tervento pubblico».
Del resto, commentando il «Li-
bro Verde», il premier ha affer-
mato che il governo vuole
«un’economia sociale di mer-
cato». «È una politica di sini-
stra», azzarda dopo aver taglia-

to fondi per la scuola e la sani-
tà. Pronto al confronto si è det-
to il ministro ombra del Pd per
il Welfare, Enrico Letta. «Sia-
mo intenzionati a partecipare
in modo serio e aperto al con-
fronto. E questo nonostante i
primi passi del governo su quei
temi siano stati gestiti con i ta-
gli su molte voci che riguarda-
no sanità e stato sociale». Più
disincantato il suo collega al-
l’Economia Pierluigi Bersani:
«Per ora il Libro verde è solo un
libro. E poi prima di questo c’è
stato il libro nero della Finan-
ziariacon tagli eaumentidi tas-
se».
 fe.m.

Il ministro dell’Economia Giulio Tremonti Foto Ansa

L’INDICE C’è una sigla

con cui si dovrà familiarizza-

re: è l’Ipca e sta per indice

dei prezzi al consumo armo-

nizzato per i paesi dell’Unio-

ne europea. Sindacati e

Confindustria hanno deciso di
prenderlo come parametro per il
rinnovo dei contratti nazionali di
lavoro.Prenderà ilpostodell’infla-
zioneprogrammatacheevidente-
mente ha fatto il suo corso. Con-
findustria però vuole che questo
indice venga depurato, alleggeri-
to, dell’inflazione importata per i
costi dell’energia. I sindacati - in
particolare lo fa la Cgil - replicano
chesesi facessecosì i lavoratorian-
drebbero a prendere stipendi più
bassi degli attuali. Occhio e croce
si tratterebbe dell’1,5% in meno
dell’inflazionereale.Quindisi trat-
taancora per capire se una media-
zione è possibile. C’è poi un altro
nododasciogliere: l’Ipcavienecal-
colato dall’Eurostat che fa previ-
sioni per due anni. I nuovi con-
tratti - almeno questo sembra ac-
clarato - avranno invece durata
triennale. Potrebbe essere la Ban-
cad’Italiaafare laprevisionetrien-
nale basata sull’indice armonizza-
toeuropeo.Al terminedell’incon-
trotecnicodi ierimattinaisegreta-
ri confederali della Uil, Paolo Pira-
ni,edellaCisl,GianniBaratta,ave-
vano annunciato un incontro lu-

nedì prossimo con i tecnici di
Bankitalia. Da palazzo Koch è pe-
rò arrivata la smentita, «notizia
priva di fondamento». Quindi uf-
ficialmente l’incontro non c’è è
però verosimile che si terranno
contatti informali. Quantunque
siano più disponibili a negoziare,
ancheCisleUilmostranoperples-
sità sulla proposta confindustriale
di depurare l’Ipca dall’inflazione
importata. «La questione è aperta
- ha spiegato Pirani - è un punto
fondamentale e da risolvere per
condurre il negoziato a buon fi-
ne». Anche secondo Baratta «il
problema vero è la distanza sul ti-
po di depurazione che va fatto,
l'operazione è più complicata dal-
la recente infiammata dell'infla-
zione». Più netta la posizione del-
la Cgil: «Bisogna che sia chiaro
che l’indicatoredi inflazione deve
consentire al contratto nazionale
di tutelare il potere d’acquisto dei
salari dall’inflazione vera e reale»,
afferma il segretario confederale
Agostino Megale. «L’idea della
Confindustria non è praticabile
poiché la questione dell’inflazio-
neimportataèunproblemaditut-
ta l’Europa e non dei singoli pae-
si».PerMegaleè«impensabilesca-
ricare tale problema sui salari dei
lavoratori».
Un nuovo incontro è fissato per
martedì, si discuteràdi secondo li-
vello di contrattazione. Si verifi-
cheràanchel’eventualitàdiunav-
viso comune - sindacati e Confin-
dustria - con la richiesta al gover-
nodirenderestrutturali ladetassa-
zione e la decontribuzione del sa-
lario di secondo livello. Giovedì si
tireranno le somme, e Confindu-
stria - con il vicepresidente Alber-
to Bombassei - si aspetta «un’inte-
sa sui principi». Che allo stato at-
tuale sembra però remota.
Potrebbe avere ripercussioni sul
negoziatoilverticedimartedìaPa-
lazzo Chigi: il governo ha convo-
catotutte lepartesocialiperdiscu-
tere di crescita e di redditi.

■ / Roma

«Per sostenere interventi cipria come il taglio dell’Ici, il go-
vernohaoperatotagli insostenibili alla tuteladella salutedeicitta-
dini». Lo denuncia lo Spi-Cgil, il sindacato dei pensionati. Secon-
do lasegretariagenerale CarlaCantone«neiprossimi treanni, tra
finanziamento sottostimato e tagli, mancheranno alFondo sani-
tario nazionale ben 9 miliardi di euro». Dal primo gennaio, spie-
galaCantone,verrà introdotto il superticketdi10europer lepre-
stazionidiagnostiche especialistiche. Inoltrenelle regioni conbi-
lancio in rosso (Liguria, Lazio, Abruzzo, Molise, Campania e Sici-
lia) la manovra prevede l’estensione del ticket anche ai cittadini
oggi esenti. Una misura per lo Spi-Cgil « iniqua e insostenibile
economicamentepoichèscarica le inefficienzesulpotered’acqui-
sto dei pensionati». Contestata anche la scelta del governo di
nonadottare ildecretosuinuovi livelliessenzialidiassistenza:«Si-
gnifica - continua laCantone - ridurre l’assistenza a numerosi cit-
tadinie togliere loro lapossibilitàdiusufruiredi servizigratuitico-
me ilvaccino per laprevenzionedel tumoredella cerviceuterina,
l’epidurale per il parto indolore, le cure odontoiatriche per chi ne
avevadiritto». Infine«migliaiadimalati cronicioaffettidamalat-
tie rare dovranno attendere il riconoscimento all’esenzione».

ECONOMIA & LAVORO

I tecnici del Senato:
la Robin Tax toglie
entrate allo Stato
«Aggravi per aziende e consumatori»
Tremonti: sarà un elemento di giustizia

SPI-CGIL
«Il governo sottrae nove miliardi alla Sanità»

ERA SCADUTO NEL 2006

Accordo raggiunto per la distribuzione cooperativa
150 euro in busta e nuove regole su orari e lavoro

Contratti, scocca
l’ora dell’Ipca
L’indice dei prezzi al consumo armonizzato
prenderà il posto dell’inflazione programmata

La solita ricetta: meno Stato, più privato
«Libro verde», il welfare di Sacconi. Bersani: «Per ora c’è solo il libro nero della Finanziaria»

Dopo l’approvazione
del decreto alla Camera
a Palazzo Madama
una manovra più pesante
di 1,5 miliardi di euro

Si discute l’incidenza
che dovrà avere
il costo dell’energia
Martedì le parti sociali
a Palazzo Chigi

■ Fumata bianca per il rinno-
vodelcontrattodegli80mila la-
voratoridelladistribuzionecoo-
perativa.Dopounlungoecom-
plesso negoziato è stato siglato,
dapartedelleAssociazioniCoo-
perative Ancc-Coop, Ancd-Co-
nad,Federconsumo-Confcoo-
perative, A.g.c.i settore consu-
mo e le organizzazioni sindaca-
liFilcams-Cgil,Fisascat-Cisl,Uil-
tucs-Uil, l’accordo di rinnovo
del contratto per i lavoratori di-
pendentidaaziendedelladistri-
buzione cooperativa, scaduto il
31 dicembre 2006.
L’accordo, oltre a innovazioni
della parte normativa, che toc-
cano l’organizzazione del lavo-
ro con particolare riferimento

alla flessibilità dell’orario di la-
voro e al mercato del lavoro
(contratti a termine, part-time,
apprendistato)prevede una du-
rata quadriennale del contratto
(gennaio 2007-dicembre 2010)
e miglioramenti retributivi che
a regime ammonteranno a 150
euro mensili, riparametrati al
quarto livello.
Proprio ieriCoopeConadsono
stateprotagonistediun’iniziati-
va volta a ridurre il problema
dello smaltimento dei rifiuti e a
sensibilizzare, su questo tema i
consumatori.
È stato infatti firmato un proto-
collo di intesa tra Provincia di
Parma, Coop nordest, Conad
centronordeSigma,per l’attua-

zionedi pratichevolte alla ridu-
zione delle confezioni dei pro-
dotti e alla tutela dell’ambiente
Apartiredalleprossimesettima-
ne, sarà possibile andare nei su-
permercati dei marchi che han-
no sottoscritto l’accordo, e che
nel parmense coprono il 67%
dei punti vendita, ed acquistare
detersivi alla spina, pasta o riso
sfusi,bottiglied’acquaconvuo-
to a rendere, prodotti senza im-
ballaggiooconinvolucribiode-
gradabili.
Chida tempo giàpraticaqueste
misure di riduzione è Coop che
in alcuni punti vendita ha già
iniziatoaeliminaregli imballag-
gi superflui, risparmiando 980
tonnellate di materiale.
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